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Repubblica Italiana 

 

REGIONE  SICILIANA 

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO 

Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali 
SERVIZIO 2 

        “Gestione degli interventi in conto capitale del PO FESR , del POC (FESR), 

        dei fondi extraregionali FSC, FNPF, QSN 2007-2013, PAC Salvaguardia 2007_2013” 
 

__________________ 
 

PO FESR 2007/2013 - Linea 6.1.4.3- comune di PARTINICO 

“Recupero dell’immobile denominato “ex Mattatoio Comunale” da adibire a centro diurno 

distrettuale di accoglienza per persone in situazione di grave disagio” 

SI_1_2800 - CUP D82F10000240006 
 

Decreto di annullamento del decreto di revoca del finanziamento 

____________________________ 

      

                                                        IL DIRIGENTE GENERALE 

 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA  la L.R. 08/07/1977, n. 47 e s.m.i.; 

VISTA  la L.R. 15/05/2000, n. 10 e s.m.i.; 
VISTO il D. Lgs n. 118/2011 e s. m. i., nonché l’art. 11 della L. R. 13/01/2015 n. 3, che dispone 

l’applicazione dello stesso decreto nella Regione Siciliana a decorrere dal 01/01/2015; 

VISTO    l’art.2, comma 1, del D. Lgs 06/05/1948, n. 655, come modificato dal  D. Lgs 27/12/2019 n.158,  
con il quale vengono esclusi dal controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei Conti 

per la Regione Siciliana gli atti di natura particolare come quello in oggetto; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 12 del 27 giugno 2019, pubblicato sulla GURS n.33 

del 17 luglio 2019, recante: “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2018, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui 

all’art.13, comma 3 della L. R. 17 marzo 2016, n.3. Modifica del D. P. Reg. 18 gennaio 2016 

n.,6, e successive modifiche ed integrazioni”;  
VISTO il D. P. Reg. n. 1441 del 26/04/2022 con la quale è stato conferito alla Dott.ssa Maria Letizia Di 

Liberti l’incarico di Dirigente generale del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali; 

VISTA  la Legge regionale 11 Gennaio 2023, n.1, di “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

Bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2023” pubblicata sul S. O. della G.U.R.S. n.2 
del 13/01/2023; 

VISTO  il D.P. Reg. 5 Aprile2022, n.9 pubblicato sulla GURS n.25, parte I, del 1 Giugno 2022, con il 

quale è stato emanato il “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
Dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai 

sensi dell’art.13, comma 3, della legge regionale 17 Marzo 2016, n.3”; 
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VISTO  il decreto D.D.G. n. 944 del 14/06/2022 con il quale è stato conferito alla dott. ssa Antonella 
Sutera l’incarico di Dirigente del Servizio 2 “Gestione degli interventi in conto capitale del PO 

FESR, del POC (FESR), dei fondi extraregionali FSC, FNPE, QSN-2013, PAC salvaguardia 

2007/2013” del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali;     
VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 
VISTO il Quadro di Riferimento Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 approvato con decisione 

della Commissione Europea del 13.07.2007; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080 del 05/07/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’Unione europea, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione 

del Regolamento (CE) n,1783/1999; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083 dell’11/07/2006 del Consiglio dell’Unione Europea e successive 
modifiche ed integrazioni recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) 

n.1260/1999; 

VISTO   il Regolamento (CE) n. 1828 dell’8/12/2006 della Commissione della Comunità Europea e 
successive modifiche ed integrazioni che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento 

(CE) n.1083/2006 e del Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO D.P.R. n. 196 del 03/10/2008 di esecuzione del Regolamento (CE) n.1083/2006 in materia di 
ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di 

programmazione 2007/2013; 

VISTO il Programma Operativo FESR Sicilia 2007-2013 adottato con decisione della Commissione 
europea C(2007) 4249 del 07/07/07 e ss. mm. ii.; 

VISTA la delibera CIPE 21.12.2007, n. 166 di “Attuazione del Quadro strategico nazionale (QSN) 

2007-2013 – Programmazione del Fondo per le aree sotto utilizzate”; 

VISTE le Linee guida per l'attuazione del PO FESR 2007/2013 adottate con deliberazione di Giunta n. 
266 del 29/10/2008; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 06.03.2009 con la quale è stata approvata la proposta 

tecnica riguardante il quadro finanziario del P.O. FESR 2007-2013 che contempla l’allocazione 
delle risorse ai Dipartimenti attuatori;  

VISTO il P.O. FESR Sicilia 2007-2013 - requisiti di ammissibilità e criteri di selezione adottato dalla 

Giunta regionale con Deliberazione n. 335 del 18/11/14; 

CONSIDERATO che, in attuazione della deliberazione n. 431 del 29 ottobre 2009 con la quale la Giunta 
regionale ha approvato le Linee guida per l’attuazione territoriale dell’Asse VI “Sviluppo 

urbano sostenibile” del PO FESR 2007-2013, è stato pubblicato l’Avviso per l’attuazione 

territoriale dell’Asse VI “Sviluppo urbano sostenibile” – seconda fase pubblicato il 12.02.2010 
sul sito dell’Amministrazione regionale www.euroinfosicilia.it e di cui è stata data 

comunicazione sulla GURS n. 8 del 19.02.2010; 

CONSIDERATO che con D.D.G. n. 1394 del 12/07/2010 è stata approvata la Pista di controllo specifica per 
il macroprocesso “Opere Pubbliche” relativa alle Linea di Intervento 6.1.4.1, 6.1.4.2, 6.1.4.3, 

6.1.4.4, 6.2.2.2, 6.2.2.3  registrato alla Corte dei Conti, sezione controllo per la Regione 

Siciliana il 7/9/2010, reg. n.1 Assessorato della famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, 

fg. n. 46; 
CONSIDERATO che con D.D.G. n.  1821 del 25/09/12, vistato dalla Ragioneria Centrale dell’Ass.to Reg. 

Famiglia Politiche Sociali e Lavoro e registrato dalla Corte dei Conti – Ufficio II Controllo 

legittimità sugli atti della Regione Siciliana il 15/11/12  Reg. n. 1 foglio 46, è stata approvata la 
Pista di controllo specifica per il macroprocesso  “Acquisizione di Beni e servizi” relativa alle 

Linea di Intervento 6.1.4.1, 6.1.4.2, 6.1.4.3, 6.1.4.4, 6.2.2.2, 6.2.2.3; 

VISTO il decreto D.D.G. n.213/A XI DRP con il quale è stata approvata la Pista di Controllo 
integrativa, registrato dalla Corte dei Conti in data 2/9/2015 al Reg.1, foglio 92;  

VISTO  il D.D. n. 1220 del 20/07/2011, vistato dalla Ragioneria Centrale dell’Ass.to Reg. Famiglia 

Politiche Sociali e Lavoro al n. 340 del 01/08/11 e registrato dalla Corte dei Conti – Ufficio II 

Controllo legittimità sugli atti della Regione Siciliana il 01/09/11  Reg. n. 1 foglio 54, con il 
quale è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento, con i relativi 

importi, nell’ambito della seconda finestra a valere sulla Linea di intervento 6.1.4.3; 

VISTO  il Manuale per l’Attuazione del PO FESR 2014/2020, versione marzo 2019, approvato con 
D.D.G. 107/A-5 DRP dell’01/04/2019; 

VISTO  il Manuale per l’Attuazione del PO FESR 2014/2020, versione marzo 2020, adottato con 

D.D.G. 176/A 5-DRP del 06/04/2020; 
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VISTO  il Manuale per l’Attuazione del PO FESR 2014/2020, versione ottobre 2020, adottato con 

D.D.G. 684/A 5-DRP del 30/10/2020; 
VISTO  il Manuale per l’Attuazione del PO FESR 2014/2020, versione agosto 2022, adottato con 

D.D.G. 607/A 5-DRP del 18/08/2022; 

VISTO    il Manuale per l’Attuazione del PO FESR 2014/2020, versione ottobre 2022, adottato con  

D.D.G. 927/A 5-DRP del 19/10/2022; 
VISTI             il decreto R.S. n. 36  del 18/01/2011 ed il decreto R.S. n. 182 del 07/02/12 e la convenzione ad 

esso allegata,  con i quali è stato approvato il finanziamento del progetto “Recupero 

dell'immobile denominato ex mattatoio comunale da adibire a centro diurno distrettuale di 
accoglienza per persone in situazione di grave disagio”  per l'importo di  €. 3.389.957,46  sulla 

linea di intervento 6.1.4.3 in favore del comune di Partinico, ed impegnata tale  somma  sul  

capitolo 582015 del bilancio della Regione Siciliana - Dipartimento Famiglia e Politiche 
Sociali; 

VISTO  il decreto D.D./S1 n. 503 del 29/04/2013, registrato dalla Corte dei Conti in data 06/06/2013 al 

Reg.1 fg.24, con il quale è  ammesso  a finanziamento il progetto esecutivo presentato dal 

comune di Partinico;   
VISTO  il decreto R.S. n. 1091 del 17/07/2013 che ha disposto la liquidazione della prima anticipazione 

per l’importo di €. 457.640,32 ed relativo mandato n. 6 del 17/07/2013; 

VISTO  il decreto R.S. n. 1384 del 11/07/2014 che ha disposto la liquidazione della seconda 
anticipazione per l’importo di €. 1.974.161,38 ed relativo mandato n. 12 del 17/07/2014;   

VISTO  il decreto D.D./S1 n. 1770 del 22/07/2015, registrato dalla Corte dei Conti  al Reg. 2 foglio 60, 

in data 02/09/2015,  che ha preso atto della perizia di variante predisposta ed 
 approvata dal Comune e disimpegnato l’importo di finanziamento di €. 763.204,08; 

VISTO  il decreto R.S. n. 3069 del 26/11/2015 che ha disposto la liquidazione della terza anticipazione 

per l’importo di €. 69.592,71 ed relativo mandato n.36 del 27/11/2015; 

VISTO  il decreto D.D.G. n. 1122 del 30/09/2020 con cui il Dipartimento ha disposto la revoca del 
finanziamento concesso al Comune di Partinico per l’operazione“Recupero dell'immobile 

denominato ex mattatoio comunale da adibire a centro diurno distrettuale di accoglienza per 

persone in situazione di grave disagio” di cui ai decreti R.S. n. 36  del 18/01/2011, come 
modificato con decreto R.S. n.182 del 07/12/2012 e la convenzione ad esso allegata,  e con il 

decreto D.D./S1 n. 503 del 29/04/2013, registrato dalla Corte dei Conti in data 06/06/2013 al 

Reg.1 fg.24, con il quale è stato ammesso a finanziamento il progetto esecutivo presentato dal 

comune di Partinico; 
CONSIDERATO che con il citato D.D.G. n.1122 del 30/09/2020 è stato contestualmente disposto 

l’accertamento in entrata nel bilancio della Regione Siciliana della somma di € 2.514.806,95, 

dovuta alla revoca del finanziamento di cui € 20.255,93 accertata e riscossa con l’estinzione del 
sottoconto di tesoreria 1640/2015 e per € 2.494.551,02 mediante la restituzione da parte 

dell’Amministrazione comunale di Partinico con versamento in entrata nel bilancio della 

Regione Siciliana - per € 1.870.879,72 sul capitolo 7285 - capo XV, (cod. V livello piano dei 
conti E.3.05.02.03.002), quale quota finanziamento extraregionale, e  per € 623.626,57 sul 

capitolo 7280 - capo XV (cod. V  livello piano dei conti E.3.05.02.03.002), quale quota di 

cofinanziamento regionale; 

ATTESO  che il provvedimento di revoca su citato è stato registrato dalla Ragioneria Centrale 
dell’Assessorato della Famiglia delle Politiche Sociali e del Lavoro, e trasmesso al Comune di 

Partinico, congiuntamente alla Presidenza della Regione Dipartimento della Programmazione 

ed al Servizio 3 del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali “monitoraggio 
controllo e rendicontazione opere finanziate PO FSE e PO FESR”, con nota del Servizio 2 

prot. n. 30976 del 13/10/2020; 

VISTO  il ricorso presentato dalla Commissione Straordinaria legale rappresentante pro tempore del 
Comune di Partinico al TAR per la Sicilia, avverso il provvedimento di revoca, in data 

11/12/2020, notificato al Dipartimento con pec ed acquisita al protocollo dipartimentale in data 

14/12/2020; 

VISTA  la nota prot. n. 43733 del 28/12/2020 con cui il Servizio 2 trasmette il ricorso su citato, per la 
giusta competenza,  all’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo; 

VISTA  la nota dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo prot. 9774-28/01/2021-P-aoopa 

AL:6042/2020, acquisita via pec al protocollo dipartimentale al n. 3232 del 29/01/2021, con cui 
è stata trasmessa l’Ordinanza del TAR SICILIA-Sez. III n.62/2021 di sospensione d’efficacia 

del provvedimento impugnato; 

 



 

 

VISTE  le note dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo prot. 4569-15/01/2022-P-aoopa 
AL:6042/2020, acquisita via pec al protocollo dipartimentale al n. 1500 del 17/01/2022, e  prot. 

n.37003-11/04/2022-P-aoopa AL:6042/2020, acquisita via pec al protocollo dipartimentale al 

n.13272 11/04/2022, con cui è stata trasmessa la sentenza del TAR SICILIA-Sez. III n.3528/21 

con la quale è stata accolto il ricorso del Comune di Partinico; 
VISTA  la nota prot. n. 7837 del 03/03/2022 con cui il Servizio 2 ha avanzato all’Avvocatura 

Distrettuale dello Stato di Palermo la richiesta di opporre appello, avverso la sentenza del TAR 

Sicilia n.3528/21; 
VISTA  la nota prot. n.15458 del 02/05/2022 con cui il Servizio 2 conferma la richiesta di opporre 

appello all’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo avverso la sentenza del TAR Sicilia 

n.3528/21; 
VISTA  la sentenza del Consiglio di Giustizia Amministrativa della Regione Siciliana n.99/2023 del 

23/01/2023, trasmessa dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo con prot.n.9242-

27/01/2023-P-aoopa AL:6042/2020, acquisita via pec al protocollo dipartimentale al n.3103 del 

30/01/2023, con la quale viene respinto il ricorso avverso la sentenza del TAR Sicilia Sez. III n. 
3528/2021; 

RITENUTO di dovere procedere all’esecuzione della sentenza n. 99/2023, procedendo  all’annullamento del 

provvedimento di revoca di cui al D.D.G. n. 1122 del 30/09/2020 relativo al finanziamento 
dell’operazione del Comune di Partinico “Recupero dell'immobile denominato ex mattatoio 

comunale da adibire a centro diurno distrettuale di accoglienza per persone in situazione di 

grave disagio”, codice Caronte SI_1_2800- CUP D82F10000240006; 
RITENUTO  altresì, di dovere ridurre l’accertamento in entrata nel bilancio della Regione Siciliana assunto 

con DDG 1122/2020 della somma di € 2.514.806,95, di cui € 20.255,93 accertata e riscossa con 

l’estinzione del sottoconto di tesoreria 1640/2015 ed € 6.798,66 già recuperata con l’estinzione 

del sottoconto 281/2018, e per € 2.494.551,02 con versamento in entrata nel bilancio della 
Regione Siciliana - per € 1.870.913,17 sul capitolo 7285 - capo XV, (cod. V livello piano dei 

conti E.3.05.02.03.002), quale quota finanziamento extraregionale, e  per € 623.637,76 sul 

capitolo 7280 - capo XV (cod. V  livello piano dei conti E.3.05.02.03.002), quale quota di 
cofinanziamento regionale; 

 

 

 

D E C R E T A 

 

     Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, 

 

 

 

Art. 1 

E’ annullato il D.D.G. n. 1122 del 30 settembre 2020 di revoca del finanziamento concesso al Comune di 

Partinico con decreto R. S. n. 36 del 18/01/2011, come modificato con decreto R.S. n.182 del 07/12/2012, 

e di cui al decreto di approvazione del progetto esecutivo D.D./S1 n. 503 del 29/04/2013, per l’operazione  
“Recupero dell'immobile denominato ex mattatoio comunale da adibire a centro diurno distrettuale di 

accoglienza per persone in situazione di grave disagio”  SI_1_2800- CUP D82F10000240006, in carico al 

PO FESR 2007/2013 sulla linea di intervento 6.1.4.3, a valere sul capitolo 582015 del bilancio della 
Regione Siciliana.  

 

 

Art.2 

L’accertamento assunto con DDG 1122/2020 in entrata sul bilancio della Regione, di € 2.514.806,95, di 

cui € 20.255,93 accertata e riscossa con l’estinzione del sottoconto di tesoreria 1640/2015 ed € 6.798,66 già 

recuperata con l’estinzione del sottoconto 281/2018, per € 2.494.551,02  è ridotto come segue: 
per € 1.870.913,17 a valere sul capitolo 7285 capo XV, (cod. V livello piano dei conti E.3.05.02.03.002), 

quale quota finanziamento extraregionale, e per € 623.637,76 sul capitolo 7280 - capo XV (cod. V  livello 

piano dei conti E.3.05.02.03.002), quale quota di cofinanziamento regionale; 
 

 

 



 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale della famiglia, delle 

politiche sociali e del lavoro per la registrazione, ai sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 
2021, n.9, successivamente pubblicato per estratto sulla GURS ed inserito sui siti ufficiali del Dipartimento 

della Famiglia e delle Politiche sociali http://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it e del PO FESR 

www.euroinfosicilia.it. 

 

                                                                                                           IL DIRIGENTE GENERALE 

                                                                                                          Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti      
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